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… senza titolo …


“Il 4° sacramento”, “Il sacramento della riconciliazione”, “La confessione”, “La penitenza”, “Il sacramento del perdono”, “La riconciliazione dei penitenti”, “Il sacramento della misericordia”, … non sappiamo più neanche come chiamarlo!!! Per questo il nostro incontro rimane senza titolo.


Il fatto che ci siano tanti nomi ci porta a mettere subito l’accento sulla difficoltà, sulla “crisi” legata a questo sacramento.


“Anche se vado ormai, dopo tutti questi anni, non so più neanche cosa dire. Se poi il prete mi domanda le formule, che figura ci faccio?”


“Ho avuto esperienze passate che è meglio dimenticare. Da quella volta ho detto: non metterò più piede in un confessionale!”


“Non sono d’accordo con alcune regole imposte dalla Chiesa: perché dovrei andare a chiedere perdono?”


“Da piccolo mi insegnavano che, per essere buoni, bisognava confessarsi e fare la comunione. Adesso, da adulto, ho scoperto che posso vivere bene, in onestà, verificandomi personalmente senza bisogno di preti e di riti esteriori”


“Anche se mi confesso, cosa cambia? Tanto sono sempre le solite”


“… ecc. ecc. ecc.”


Queste ed altre perplessità creano delle resistenze, a volte una vera e propria barriera, di fronte alla “Confessione”.


In questo incontro semplice e senza pretese non ci proponiamo di fare in modo che tutti i genitori si confessino, magari calcando su presunti sensi di colpa o facendo traino sul buon esempio da dare ai propri figli. Lo scopo è invece quello di “approfittare” (in senso buono) di un momento importante e delicato nella vita dei propri figli per farsi pro-vocare. La pro-vocazione è una “chiamata per …”, è come se il Signore si servisse di questi bambini per parlare a noi, adulti ed educatori, per farci delle domande, per approfondire il suo legame con noi o – meglio – il nostro con Lui. Farci provocare significa – quindi – non perdere un’occasione. Cosa avverrà poi? Non lo sappiamo! Che risultati otterremo, a che posizioni arriveremo? Non è questa – forse – la cosa più importante. Ciò che importa maggiormente è mettersi in cammino, non ritenerci degli arrivati che sanno tutto e hanno trovato conclusioni su tutto. L’umiltà di mettersi in cammino e farsi pro-vocare, oltre che un bene per noi stessi (aumenta la qualità di vita umana e spirituale), è quel “buon esempio che siamo chiamati a dare – per tutta la vita anche ai nostri fratelli più piccoli.
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… per un cammino


Non ci proponiamo, ora, di dare spiegazioni a tutto, ne’ di trattare ogni singolo argomento. Fra l’altro non è possibile neanche dibattere in questa circostanza … avremo occasioni prossimamente.


Qui possiamo solo considerare alcune (poche) cose che la storia dei credenti in Cristo (tutte le persone che hanno dedicato la loro vita al Signore, camminando con Lui, sopportando difficoltà, persecuzioni, …) ha portato ad evidenziare.


Vorrei specificare che non sarà certo un ragionamento a con-vincere: nessuna prova filosofica dell’esistenza di Dio ha mai portato risultati di conversione. Noi abbiamo bisogno di motivi, più che di ragioni; di entusiasmo e motivazione interiore, più che di regole e ragionamenti.


Queste brevi considerazioni possono essere solo uno stimolo a valutare, forse ri-valutare e magari ri-scoprire, qualche sentiero magari iniziato nella fanciullezza ed adolescenza e poi interrotto.


Per comportarmi bene non ho bisogno di “impalcature” esterne!


Certamente, se la “religione” serve a farci diventare dei “buoni bambini” che studiano, lavorano, non dicono parolacce, non si drogano e poi, da grandi, non rubano, non tradiscono il marito o la moglie, non offendono … allora per far diventare adulta la persona bisogna liberarla dalla religione. Un adulto che ha la testa sulle spalle è in grado di capire da solo l’opportunità i comportarsi bene!!! Il ragionamento fila perfettamente …


Per questo – senza nulla togliere alla verità del ragionamento – ci poniamo una domanda: la “confessione”, il “sacramento della riconciliazione”, è solo questo? È solo uno strumento per farmi comportare bene? La religione serve solo perché gli uomini – altrimenti – diventano come le bestie?


Se è così – in tutto il discorso – manca Qualcuno: Dio, il Signore Gesù Cristo.


Alla base di ogni riscoperta dei sacramenti, e della confessione, c’è una riscoperta della fede, del rapporto con il Signore Gesù Cristo.


La confessione, allora, può essere anche un momento di incontro con Gesù Cristo che mi ama profondamente, mi ri-dona la vita e mi guarisce come ha guarito il cieco, il lebbroso, il paralitico…?


Cosa occorre confessarsi?


… ma per incontrare il Signore, devo per forza andare dal prete a raccontare le mie cose? Non posso, anziché andare a messa, parlare con Dio altrove, o a casa mia, facendo quello che devo fare?


Perché bisogna?


… non “bisogna”!


Quando due innamorati si vogliono bene, “bisogna” che lui regali un fiore a lei? “bisogna” che lei dia una bacio a lui e gli dica “ti voglio bene”? … ma non si vogliono bene lo stesso?


Sì, si amano ugualmente … ma – qualche volta – niente è così necessario come il superfluo!!!


Al di là delle frasi fatte e dei luoghi comuni, qualche volta si sente il bisogno di esprimere all’altro ciò che si ha dentro attraverso delle parole e dei segni, dei gesti … siamo fatti così! Quando il ragazzo dà un bacio alla ragazza, si accorge che attraverso questo gesto esprime qualcosa di grande che ha dentro, ma lì avviene anche un’altra cosa: quel legame che già esiste, con quel bacio si rafforza, si rinsalda.


Un bacio esprime un rapporto che c’è e nello stesso tempo lo alimenta. Ovviamente se c’è un rapporto bello, profondo, vero, …


Il sacramento è come un bacio: esprime qualcosa che c’è dentro, il rapporto con il Signore Gesù, e nello stesso tempo ne rinforza il legame d’amore. Ovviamente, se il cammino di fede viene coltivato, se l’affetto nei confronti del Signore Gesù Cristo è sentito come qualcosa di prezioso, se sento che Lui è il “tesoro”, …


Per questo si dice che i sacramenti, senza la fede, sono vuoti: come gli affetti senza sentimento e responsabilità!!! Se ci sono sentimenti belli e responsabilità matura, però, dà pienezza alla vita esprimere bene i propri affetti… così se desidero camminare nella fede posso trovare nei sacramenti uno slancio, un “nutrimento spirituale”, …


E se vado, cosa dico?


Anzitutto, penso sia utile ricordare che il sacerdote non è lì per fare un “esame” e dare un voto, un giudizio finale. Anche il confessore fa l’esperienza di cosa significhi essere penitente.


Nella confessione posso vivere l’incontro che vari personaggi del vangelo hanno avuto con il Signore. Se può aiutare, un piccolo schema dà l’idea di come poter procedere.


la prima cosa importante do fronte al Signore è ringraziarlo. Per che cosa?…


poi posso riconoscere i miei errori, i miei sbagli , i miei peccati … presentare al Signore il mio dispiacere, chiedergli di trasformare la mia vita, … affidargli ciò che mi sta a cuore,…


infine posso proporre al confessore un “proposito”, un impegno che mi sembra adatto a riprendere il cammino con slancio,…


Terminando, posso recitare l’Atto di dolore (si può anche leggere):


Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati,


perché peccando ho meritato i tuoi castighi


e molto più perché ho offeso Te,


infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa.


Propongo, con il tuo santo aiuto, di non commetterli mai più,


e di fuggire ogni occasione di peccato.


Gesù, Misericordia, perdonami!





In aiuto all’“Esame di coscienza” possiamo leggere qualche brano della Parola di Dio


 e qualche preghiera.
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Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (15, 1-7)


1 Noi che siamo i forti abbiamo il dovere di sopportare l'infermità dei deboli, senza compiacere noi stessi. 2 Ciascuno di noi cerchi di compiacere il prossimo nel bene, per edificarlo. 3 Cristo infatti non cercò di piacere a se stesso, ma come sta scritto: gli insulti di coloro che ti insultano sono caduti sopra di me. 4 Ora, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché in virtù della perseveranza e della consolazione che ci vengono dalle Scritture teniamo viva la nostra speranza. 5 E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti ad esempio di Cristo Gesù, 6 perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 7 Accoglietevi perciò gli uni gli altri come Cristo accolse voi, per la gloria di Dio.





Dal Vangelo secondo Luca (6,27-38)


27 Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, 28 benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. 29 A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. 30 Dá a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. 31 Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. 32 Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. 33 E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. 34 E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. 35 Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso gl'ingrati e i malvagi.


36 Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. 37 Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; 38 date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio”.








Preghiera di un peccatore pentito


Perdonami, Signore, perdonami


Secondo la misura del tuo amore,


la tua infinita misericordia sommerga le mie infedeltà.





Cancella in me ogni traccia  dei miei molti peccati ed egoismi;


purificami, lavami, rinnova il mio cuore.


Riconosco le mie debolezze, le ho ben presenti e te le confesso.


Non cerco attenuanti e “non sapevo”, non piango lacrime di coccodrillo.


Contro di Te, proprio contro di Te


Ho rivolto il mio stupido disprezzo:


“Non sono affari miei, non mi interessa, non mi importa di Dio e degli altri.


Io  penso solo a me stesso; voglio arricchirmi,


avere successo, impormi nella società  ad ogni costo,


soddisfare ogni più piccolo desiderio.


Sono i bigotti a farsi tanti scrupoli,


i paurosi ad osservare tutte le leggi e a tener conto del giudizio della gente.


Solo i  furbi si godono la vita”





Non tener conto, Signore, di questi discorsi


Non rinfacciarmi quello che mi merito;


ascolta il tuo cuore di Padre, supera la giustizia con l’amore.


Fragile è l’uomo ed egoista fin da quando viene alla luce


E l’ambiente che impara a conoscere non lo aiuta di certo a migliorare.


Ma questo peccato d’origine, Signore,


non è certo una scusante per me


perché molti sono i doni e gli esempi che ho avuto in contrappeso di grazia.





Quanto è duro e scarnificante, Signore, spogliarsi di ogni difesa


Guardare in faccia i propri errori, stare nudi e disarmati dinanzi a te.


Ma questo Tu chiedi ed apprezzi in chi vuole sentirsi  tuo figlio;


questa verità Tu  cerchi nell’intimo  di chi chiede sinceramente perdono.


Non ti interessano gli elenchi minuziosi


Del dove, del come,  e del quando un uomo ha svilito il suo onore


E calpestato il rapporto con Te.


Basta il pianto e il rimorso sincero,


il desiderio di essere accolto, la sete di una parola di luce,


la nostalgia della casa paterna


Tutto il resto è solo un inciampo, un bisogno di sicurezza dell’uomo


Che non sa ancora fidarsi  di Dio,


di un amore che ha già perdonato.





Perdonami, Signore, perdonami,


te lo grido dal profondo del cuore;


mi abbracci la tua tenerezza e cancelli il tormento che ho dentro.





Non sono certo i sensi di colpa, il martoriarsi in mille rimorsi a redimere chi ha molto peccato:


è il tuo amore la vera salvezza!


La conversione è un cambiamento profondo, è un rinascere nuovi dall’alto per un dono che viene dallo Spirito.


Inondami del tuo Spirito Santo.





Rinnovami, Signore, convertimi,


cambia il cuore e la testa;


piega questa mente orgogliosa, rabbonisci questo cuore irruente.


Fammi gustare l’indescrivibile gioia di sentire rivolte anche a me quelle tue rassicuranti parole:


“Và in pace, i tuoi peccati li ho già perdonati”





Sarà un’esperienza così liberante  che avrò voglia e bisogno di  comunicarla


Ad ogni persona prigioniera del male, perché possa riconciliarsi con la vita.


Liberami dalle catene di rancori e  presunzione che spesso imprigionano i rapporti


Fa ce diventi un costruttore di pace!


Ravvivami l’intelligenza per gustare la saggezza della Tua  Parola di vita.


In risposta a questo dono di grazia ti loderò con tutte le mie forze.





Tu non chiedi  penitenze e riparazioni in sconto dei  molti peccati;


non ti interessano ceri ed offerte o interminabili preghiere.





E’ l’amore riconoscente ed operoso, il perdono di tutte le offese,


la riconciliazione ed il servizio ai fratelli che tu chiedi come vera risposta.


Accogli, Signore, e benedici ogni singolo peccatore che si pente


E tutta la comunità dei credenti che si mette in atteggiamento di conversione.


Così gradirai la liturgia quotidiana e le solenni celebrazioni annuali;


così tutti i sacramenti della Chiesa profumeranno della verità del Tuo Amore.





Donaci il tuo perdono


Fisso il mio sguardo nei tuoi occhi, Gesù


E ti vedo inchiodato sulla croce.


Sento che anche il mio cuore è come inchiodato dal risentimento, dalla rabbia,


dal desiderio di farmi giustizia.


Sento che dentro di me non si è ancora placato l’atroce urlo di  dolore, 


per tutte quelle volte  che mi hanno deriso, respinto, giudicato, o severamente umiliato.


Sento che  non la smetterei mai di piangere sulle mie ferite,


di sentirmi sfortunato,  perseguitato e perdutamente abbandonato.


Sento che c’è freddo dentro di me, un gelo inesorabile


 che mi getta nella solitudine più tagliente e che mi fa gridare:


ma perché tutto questo male su di me, mio Dio?


Poi all’improvviso, dall’alto della croce sento le tue dolci parole:
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“Perdona, perdona coloro che non sanno quello che fanno”


Ed ecco che  sento come da lassù, in quello spazio senza tempo,


tu pronunci le parole dell’Amore anche per me,


Gesù, ho bisogno, ogni giorno, di essere accolto nelle tue braccia 


E avvolto dal tuo mantello di misericordia.


Scuoti il mio cuore, Signore, dalla polvere della rabbia e della tristezza per le mie ferite.


Rendimi un cuore ricco di perdono o Signore,


perché io sappia ritrovare la pace,


la freschezza di un abbraccio, la poesia di un cielo stellato,


la gioia dell’innocenza 


e possa trasformare e diffondere  la mia sofferenza come segno


di riconciliazione e di un amore maturo,


nel segno di una  Speranza che si è incarnata


nel radioso sorriso del tuo volto risorto.
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